
DI NORMA LA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO – SERVIZIO GESTIONE STRADE PER IL 
POSIZIONAMENTO DI TELEFERICHE E MEZZI FORESTALI, UTILIZZATI PER L’ESBOSCO DEL 
LOTTO, SU SEDE STRADALE O PIAZZOLE DI PERTINENZA SI ATTIENE ALLE SEGUENTI 
INDICAZIONI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI DI ESBOSCO A LATO DELLA VIABILITA’ 
PROVINCIALE  
 
FASE 1 RICHIESTA RILASCIO AUTORIZZAZIONE ALL’ESECUZIONE DEI LAVORI  
 
I lavori di esbosco che occuperanno la carreggiata stradale o le relative pertinenze dovranno essere 
preventivamente autorizzate in forma scritta dal Servizio Gestione Strade, a seguito della presentazione di 
apposita richiesta, corredata da idonei elaborati tecnici, redatti secondo le seguenti indicazioni e 
prescrizioni: 
- una corsia di marcia dovrà essere mantenuta sempre libera, per consentire la  circolazione di qualsiasi 
veicolo; 
- gli elaborati tecnici da presentare quali: planimetria, sezioni, relazione, ecc. dovranno essere redatti sulla 
base del rilievo stradale del tratto interessato, negli stessi si dovranno identificare: la disposizione dei mezzi 
e macchinari, le traiettorie di lavori di eventuali teleferiche e le fasi lavorative, eventuali barriere di 
protezione da installare a protezione del traffico, il tutto andrà redatto in scala e quotato; 
- il progetto potrà prevedere anche più cantieri in zone diverse, sia con ingombro della sede viabile che 
lungo le piazzole; 
- non potranno circolare sulla pavimentazione stradale veicoli cingolati; 
 - è fatto divieto assoluto di far passare i carichi sospesi sopra la strada pertanto i materiali dovranno 
essere sempre prelevati, manovrati e sollevati a destinazione, rimanendo sulle piazzole, ed eventualmente 
occupando la corsia di marcia interdetta alla circolazione per eventuali operazioni di accatastamento, 
quindi le operazioni di deposito dei tronchi dovranno essere eseguite senza intralciare la corsia di transito 
del traffico veicolare; 
- l’occupazione stradale dovrà durare il minor tempo possibile; 
- il deposito del materiale legnoso sulla carreggiata stradale dovrà avvenire solo in casi eccezionali;  
- per quanto possibile il cantiere dovrà svolgersi all’esterno del piano viabile; 
- in caso di occupazione della carreggiata stradale o relative piazzole di pertinenza, l’autorizzazione ai 
lavori, verrà rilasciata solo a seguito della presentazione di deposito cauzionale a garanzia del rispetto 
delle infrastrutture stradali; 
- a fine cantiere le rampe stradali andranno ripulite da scarti derivanti dalle lavorazioni e materiali vari; 
- non dovranno essere causati danni al corpo stradale e sue pertinenze, ad esempio al piano asfaltato o al 
guardrail di protezione; 
- la segnaletica provvisoria di cantiere nonché la sua delimitazione, la regolamentazione e la sorveglianza 
del traffico, saranno a totale cura, spese, responsabilità del richiedente e/o dell’esecutore dei lavori; 
- si dovrà sottostare ad eventuali altre prescrizioni e/o indicazioni, ritenute necessarie posteriormente al 
rilascio del provvedimento, impartite anche in forma verbale dal personale del Servizio Gestione Strade; 
- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere ostacolato o reso pericoloso il pubblico transito e 
dovranno essere rispettate le norme stabilite dal d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285, dal D.P.R. 16 dicembre 
1992, n. 495 e s.m. (nuovo Codice della strada); 
- l’esecutore dei lavori assumerà piena e completa responsabilità per eventuali danni o incidenti a persone 
o cose che potessero essere causati dalla presenza del cantiere in argomento e dovranno esercitare con il 
proprio personale un’adeguata sorveglianza. 
 
FASE 2 RICHIESTA EMISSIONE DI ORDINANZA PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL TRAFFICO 
 
A seguito del rilascio dell’autorizzazione al punto 1, in caso di occupazione della carreggiata stradale, il 
concessionario potrà richiedere al Servizio Gestione Strade, con anticipo di 15 giorni dall’inizio dei lavori, 
l’ordinanza di regolamentazione del traffico.  
In caso di eventi imprevisti o problemi sullo smaltimento del traffico, il Servizio Gestione Strade potrà 
ordinare all’impresa esecutrice, la rimozione immediata del cantiere dalla sede viabile. 
L’ordinanza verrà rilasciata nei mesi di aprile, maggio (escluso giorni di transito del giro d’Italia), 
giugno, settembre, ottobre, novembre. Nei restanti periodi, quindi periodo estivo e invernale, il cantiere 
potrà proseguire al di fuori della sede viabile.    


